SUMMARY PAGAZZI

In alcuni testi di teologia sacramentaria e liturgia, trattando del tipo di
presenza di Cristo nell’Eucaristia, si avverte un certo disagio nel
ricorrere alla terminologia afferente all’ambito della “realta”. Forse
perché si teme il rischio di qualificare /a presenza in modo cosificante
e statico, irrispettoso dell'irripetibile vicenda del Figlio di Dio nel
mondo, senza riguardo per il dinamismo dell’azione liturgica e
dell’effettivo contributo della comunita celebrante e del singolo fedele
nella realizzazione del senso di quanto accade. Se siffatte
preoccupazioni sono comprensibili e pure motivate, resta da chiedersi
se non sottendano una comprensione a dir poco ingenua del mistero
delle cose, delle realta appunto. Partendo da una rinnovata
fenomenologia delle cose, il saggio propone una comprensione della
dimensione reale e realistica della presenza del Signore nell’Eucaristia,
capace di cogliere la portata di senso umano e teologico di tale
presenza, senza aggirarne l'aspetto cosale, ma anzi trovando proprio
in tale aspetto uno dei suoi punti di avvio.

In some texts of sacramental theology and liturgy, in dealing with
the type of presence of Christ in the Eucharist, there is a certain
uneasiness in resorting to terminology pertaining to the sphere of
"reality”. Perhaps because one fears the risk of qualifying the presence
in a cosifying and static way, disrespectful of the unrepeatable story of
the Son of God in the world, without regard for the dynamism of the
liturgical action and the effective contribution of the celebrating
community and of the individual faithful in the realisation of the
meaning of what happens. If such concerns are understandable and
well-founded, the question remains whether they do not imply an
understanding that is, to say the least, naive of the mystery of things,
of realities. Starting from a renewed phenomenology of things, the
essay proposes an understanding of the real and realistic dimension of
the presence of the Lord in the Eucharist, capable of grasping the
human and theological meaning of this presence, without bypassing
the aspect real (res), but rather finding in this aspect one of its starting
points.



